CENTRO INTERDIPARTIMENTALE DI PSICOLOGIA CLINICA.

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI ROMA “LA SAPIENZA”
PROGETTO DI INTERVENTO PER LA RILEVAZIONE DEL RISCHIO PSICOSOCIALE 

(SCUOLE ELEMENTARI, MEDIE E SUPERIORI)

STRUMENTI:

-“Questionario Anonimo sulle Prepotenze a Scuola”, nell’adattamento italiano (Menesini e Giannetti, 1997) delle versioni originali di Olweus (1993) e di Whitney e Smith (1993). La versione elaborata per la scuola media-superiore, fa riferimento a un questionario self-report, composto da 13 item,  il cui obiettivo principale è quello di fornire informazioni utili circa la presenza e la gravità del fenomeno del bullismo a scuola, i luoghi dove avvengono le prepotenze e le modalità con cui vengono agite e subite le prevaricazioni. La versione per la scuola elementare costituita da 27 item e somministrabile a bambini a partire dagli 8 anni di età prevede ulteriori sezioni relative alla ricreazione, alle amicizie e all’atteggiamento dei bambini verso il problema delle prepotenze sul piano cognitivo, emotivo e di intervento.

-“Questionario per la rilevazione di cefalee”, é una scala di autovalutazione che permette di rilevare la presenza di cefalea secondo i criteri diagnostici dell’IHS (IHS, 2004). Nello specifico indaga la frequenza e la durata degli attacchi di mal di testa, la localizzazione e le caratteristiche del dolore. Il questionario è costituito da due versioni, una per la scuola elementare ( 7 item) e uno per la scuola media (13 item). 

-“Scala per la rilevazione del Bullismo e Vittimizzazione” (Baldry, 2004), è una scala di autovalutazione composta da 13 item che indagano:

-la “vittimizzazione diretta” data dalla somma di 4 item che misurano  le forme di vittimizzazione diretta quali: essere colpito fisicamente, essere offeso o minacciato e subire furti;

-la “vittimizzazione indiretta” data dalla somma di 3 item  relativi a forme di prevaricazione più nascoste quali l’isolamento, essere rifiutato dai compagni e oggetto di maldicenze;

-il “bullismo diretto” dato dalla somma di 4 item che misurano  le modalità di prevaricazione più dirette quali: colpire fisicamente, offendere o minacciare e rovinare o rubare oggetti altrui;

-il “bullismo indiretto” dato dalla somma di 3 item  relativi a forme di prevaricazione più nascoste quali l’isolamento, rifiutarsi di parlare ai propri o ad un proprio compagno, e mettere in giro maldicenze sul conto di altri compagni/o.

Inoltre, ai soggetti frequentanti la scuola media e superiore sono stati somministrati i seguenti questionari:

-YSR- Youth Self Report - è uno strumento costruito da Achenbach (1991) per ottenere informazioni dirette dagli adolescenti, di una fascia di età compresa tra gli 11 e i 18 anni, sulle loro competenze e sui loro problemi comportamentali ed emotivi. I giovani si devono autovalutare su diverse aree che riguardano le competenze sociali, le prestazioni scolastiche, le attività, il funzionamento generale, il comportamento e le reazioni emotive. Si ottengono due profili: uno per le competenze e uno per i problemi comportamentali ed emozionali valutabili nei range “normale”, “borderline” o “clinico” in relazione a specifiche scale sindromiche. Lo YSR è in grado di individuare otto sindromi che sono raggruppate in tre scale sindromiche: la “Scala dei problemi Internalizzanti” (Isolamento, Lamentele Somatiche e Ansia/Depressione), la “Scala dei problemi Esternalizzanti” (Comportamento delinquenziale e Comportamento aggressivo) e la “Scala dei problemi nè Internalizzanti nè Esternalizzanti” (Problemi sociali, Problemi del pensiero, Problemi di attenzione).

-HoNOSCA-SR- Health of the nation outcome scales for children and adolescents - di Gowers, Levine, Bailey-Rogers, Shore e Burhouse (1999). E’ una scala di autovalutazione di 13 item che indaga 13 categorie di problemi: comportamenti distruttivi, antisociali o aggressivi; iperattività o difficoltà di attenzione o di concentrazione; gesti autolesivi non accidentali; uso di alcol o droghe; problemi di apprendimento o di linguaggio; malattie fisiche o disabilità fisiche; allucinazioni, deliri o percezioni anomale; sintomi somatici non organici; disturbi emotivi o altri tipi di disturbi; relazioni con i pari; cura di sé e autonomia; vita familiare e di relazione; frequenza della scuola. Il periodo di riferimento è relativo alle ultime due settimane.

RISULTATI RELATIVI ALLE SCUOLE ELEMENTARI:

Il campione relativo alle scuole elementari è costituito da 173 soggetti frequentanti la terza (115) e la quarta (58) classe di 7 scuole elementari del comune di  Roma, di cui 96 maschi e 77 femmine, di età compresa tra gli 8 e 10 anni (età media= 8,80; ds=,78).

	Scuole elementari
	Soggetti per

scuola

	De curtis
	16

	Rossini
	20

	Giovanni bosco
	20

	De filippo
	19

	Bambini del mondo
	28

	Don albera
	40

	Don rua
	30

	Totale soggetti
	173


Questionario Anonimo sulle Prepotenze a Scuola:

Per quello che concerne la presenza di “prepotenze fatte” il 16,8% dei maschi dichiara di aver agito prepotenze rispetto al 12,7% delle femmine. Analizzando la persistenza del fenomeno (Indice di Gravità) si evidenzia una percentuale maggiore (6,9 %) di maschi che agiscono sistematicamente prepotenze rispetto alle femmine (3,5 %).

Sul versante delle prepotenze subite osserviamo che i maschi dichiarano di essere vittime (28,3%) in misura superiore rispetto alle femmine (15%). Osservando, invece, la persistenza e la gravità del fenomeno, esiste una differenza tra i due sessi: maschi (7,5%), femmine (4,6%). 
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Scala per la rilevazione del Bullismo e Vittimizzazione:

Sono stati analizzati nello specifico gli item relativi alla Scala del Bullismo e della Vittimizzazione da cui è emerso la modalità più frequente con cui vengono messe in atto le prepotenze è quella FISICA, per cui il 15% del campione totale ha colpito fisicamente un compagno con calci, pugni o spinte, seguita dalle offese di tipo verbale (9,2%). Un dato interessante è che il 20,9% dei bambini non ha rivolto intenzionalmente la parola ad un proprio compagno mettendo così in atto forme di bullismo di tipo indiretto. 

Dalle analisi relative agli item della vittimizzazione si evince che le forme di prepotenza con cui subiscono maggiormente prevaricazioni sono prettamente di tipo diretto e nello specifico il 37,7% dei bambini vittime di bullismo ha subito furti da parte dei propri compagni di classe o da compagni di scuola e il 35, 3% è stato aggredito fisicamente con pugni o calci o spinte e il 26,6% offeso con brutti nomi. In linea con i dati nazionali e internazionali presenti in letteratura le forme di vittimizzazione di tipo indiretto in questa fascia di età rappresentano un percentuale inferiore, il 18%, infatti,  viene escluso dai propri compagni di classe e al 13,8% non gli viene rivolta la parola. 

Questionario per la rilevazione di cefalee:

Dalle analisi dei dati relativi al questionario somministrato per rilevare la presenza e la tipologia di cefalea in campione di soggetti normali è emerso che l’83,2% (46,2% maschi e 37% femmine) del  campione totale soffre di mal di testa. 

Tendenzialmente nel nostro campione chi ha subito prepotenze di tipo diretto ha subito anche prepotenze di tipo indiretto. 

La cefalea è presente maggiormente in quei soggetti che subiscono forme di vittimizzazione più di tipo diretto  dato però giustificabile anche dal fatto che la maggioranza delle vittime di bullismo nelle scuole elementari dichiara di subire prevaricazioni dirette. 
RISULTATI RELATIVI ALLE SCUOLE MEDIE:

Il campione relativo alle scuole medie è costituito da 123 soggetti frequentanti la prima classe di 2 scuole medie, di cui 65 maschi e 58 femmine, di età compresa tra gli 11 e i 14 anni di età (età media=11,47; ds=,64).
	Scuole medie
	Soggetti per scuola

	Via Messina
	80

	Italo Svevo
	43

	Totale soggetti
	123


Questionario Anonimo sulle Prepotenze a Scuola:
Per quello che concerne la presenza di “prepotenze fatte” il 9,8% dei maschi dichiara di aver agito prepotenze rispetto al 4,1% delle femmine. Analizzando la persistenza del fenomeno (Indice di Gravità) si evidenzia una percentuale maggiore (4,9 %) di maschi che agiscono sistematicamente prepotenze rispetto alle femmine (0 %). 

Sul versante delle prepotenze subite osserviamo che i maschi dichiarano di essere vittime (14,6%) in misura superiore rispetto alle femmine (10,6%). Osservando, invece, la persistenza e la gravità del fenomeno, esiste una differenza tra i due sessi: il 5,7% dei maschi subisce sistematicamente prepotenze rispetto al 4,6% delle  femmine. 
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Scala per la rilevazione del Bullismo e Vittimizzazione:

Sono stati analizzati nello specifico gli item relativi alla Scala del Bullismo e della Vittimizzazione da cui è emerso per quello che concerne il mettere il atto prevaricazioni dirette la modalità più  frequente è l’offendere direttamente la vittima con brutti nomi o nomignoli sarcastici (20%) seguita da espressioni di aggressività più di tipo fisico quali: colpire fisicamente un compagno con calci, pugni o spinte (19%).  Un dato interessante è che il 15,4% dei ragazzi  non rivolge intenzionalmente la parola ad un proprio compagno mettendo così in atto forme di bullismo di tipo indiretto. Dalle analisi relative agli item della vittimizzazione si evince, invece,  che la forma di prepotenza con cui vengono prevaricati è prettamente di tipo diretto e nello specifico il 27,7% dei ragazzi vittime di bullismo ha subito furti da parte dei propri compagni di classe o da compagni di scuola, il 26% offeso con brutti nomi e il 16,3% è stato aggredito fisicamente con pugni o calci o spinte.  In linea con la letteratura, in questa fascia di età aumenta la frequenza di prevaricazioni indirette, infatti al 20,1 % dei soggetti non gli si rivolge intenzionalmente la parola con un’elevata sistematicità (4,1%).

Questionario per la rilevazione di cefalee:

Dalle analisi dei dati relativi al questionario somministrato per rilevare la presenza e la tipologia di cefalea in campione di soggetti normali è emerso che il 76,4% del  campione totale soffre di mal di testa. Di questi soggetti il 51% sono maschi e il restante 47% femmine. E’ stato chiesto loro di indicare l’età di insorgenza degli episodi di cefalea da cui si evidenzia che l’età media è di 6,74 anni. 

Relazione tra i questionari:
Si è voluto analizzare la relazione esistente tra la presenza di cefalea e la vittimizzazione differenziando la forma diretta da quella indiretta. Dalle analisi è emerso che chi subisce prevaricazioni dirette manifesta episodi di cefalea più frequenti (diverse volte a settimana) rispetto a coloro che vengono isolati e sono bersaglio di maldicenze (diverse volte al mese). 

E’ stato evidenziato il legame esistente tra le prepotenze Subite, la Vittimizzazione diretta e indiretta con i problemi internalizzanti (ritiro, somatizzazione, ansia/depressione).

RISULTATI RELATIVI ALLA SCUOLA SUPERIORE:

Il campione relativo alla scuola superiore è costituito da 73 soggetti frequentanti la prima classe e la seconda classe di una scuola superiore, di cui 10 maschi e 63 femmine, di età compresa tra gli 14 e i 18 anni di età (età media=15,35; ds=,966).

Questionario Anonimo sulle Prepotenze a Scuola:
Per quello che concerne la presenza di “prepotenze fatte” l’ 8,3% dei soggetti appartenenti al campione totale dichiara di aver agito prepotenze e il 4,2% con una frequenza di diverse volte a settimana (Indice di Gravità). 

Sul versante delle prepotenze subite osserviamo che il 6,9% delle ragazze  dichiara di essere vittime di prepotenze. Osservando, invece, la persistenza e la gravità del fenomeno, è il 4,2% di loro che è presa di mira sistematicamente dai propri compagni. 

Scala per la rilevazione del Bullismo e Vittimizzazione:

Sono stati analizzati nello specifico gli item relativi alla Scala del Bullismo e della Vittimizzazione da cui è emerso per quello che concerne il mettere il atto prevaricazioni dirette la modalità più  frequente è l’offendere direttamente la vittima con brutti nomi o nomignoli sarcastici (29%). Un dato interessante è che il 29% dei ragazzi  non rivolge intenzionalmente la parola ad un proprio compagno mettendo così in atto forme di bullismo di tipo indiretto. Il 14% mette in atto condotte aggressive di tipo fisico quali: colpire fisicamente un compagno con calci, pugni o spinte (14%). Dalle analisi relative agli item della vittimizzazione si evince, invece,  che la forma di prepotenza con cui vengono prevaricati è prettamente di tipo diretto e nello specifico il 22,3% dei ragazzi vittime di bullismo ha subito furti da parte dei propri compagni di classe o da compagni di scuola, l’11% offeso con brutti nomi.  In linea con la letteratura, in questa fascia di età aumenta la frequenza di prevaricazioni indirette, infatti al 10% dei soggetti non gli viene rivolta intenzionalmente la parola.

Questionario per la rilevazione di cefalee:

Dalle analisi dei dati relativi al questionario somministrato per rilevare la presenza e la tipologia di cefalea in campione di soggetti normali è emerso che il 95% del  campione totale soffre di mal di testa. E’ stato chiesto loro di indicare l’età di insorgenza degli episodi di cefalea da cui si evidenzia che l’età media è di 9,68 anni (ds=2,79). 

Relazione tra i questionari:
Dalle analisi è emerso che chi subisce prevaricazioni dirette manifesta episodi di cefalea più frequenti (diverse volte a settimana) rispetto a coloro che vengono isolati e sono bersaglio di maldicenze (diverse volte al mese). 

E’ stato evidenziato il legame esistente tra le prepotenze Subite, la Vittimizzazione diretta e indiretta con i problemi internalizzanti (ritiro, somatizzazione, ansia/depressione).
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